
Il progresso
Un esploratore percorreva le immense foreste dell’Amazzonia,
nell’America del Sud.

Cercava eventuali giacimenti di petrolio e aveva molta fretta.
Per i primi due giorni gli indigeni che aveva ingaggiato come
portatori si adattarono alla cadenza rapida e ansiosa che il
bianco pretendeva di imporre a tutte le cose.

Ma  al  mattino  del  terzo  giorno  si  fermarono  silenziosi,
immobili, l’aria totalmente assente.

Era chiaro che non avevano nessuna intenzione di rimettersi in
marcia.

Impaziente, l’esploratore, indicando il suo orologio, con ampi
gesti cercò di far capire al capo dei portatori che bisognava
muoversi, perché il tempo premeva.

– Impossibile, rispose quello, tranquillo. Questi uomini hanno
camminato troppo in fretta e ora aspettano che la loro anima
li raggiunga.

Gli uomini della nostra epoca sono sempre più rapidi. E sono
inquieti,  frastornati  e  infelici.  Perché  la  loro  anima  è
rimasta indietro e non riesce più a raggiungerli.

Il miracolo
Questa è la storia vera di una bambina di otto anni che sapeva
che  l’amore  può  fare  meraviglie.  Il  suo  fratellino  era
destinato a morire per un tumore al cervello. I suoi genitori
erano  poveri,  ma  avevano  fatto  di  tutto  per  salvarlo,
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spendendo  tutti  i  loro  risparmi.

Una sera, il papà disse alla mamma in lacrime: “Non ce la
facciamo  più,  cara.  Credo  sia  finita.  Solo  un  miracolo
potrebbe salvarlo”.
La piccola, con il fiato sospeso, in un angolo della stanza
aveva sentito.
Corse nella sua stanza, ruppe il salvadanaio e, senza far
rumore,  si  diresse  alla  farmacia  più  vicina.  Attese
pazientemente il suo turno. Si avvicinò al bancone, si alzò
sulla punta dei piedi e, davanti al farmacista meravigliato,
posò sul banco tutte le monete.
“Per cos’è? Che cosa vuoi piccola?”.
“È per il mio fratellino, signor farmacista. È molto malato e
io sono venuta a comprare un miracolo”.
“Che cosa dici?” borbottò il farmacista.
“Si chiama Andrea, e ha una cosa che gli cresce dentro la
testa, e papà ha detto alla mamma che è finita, non c’è più
niente da fare e che ci vorrebbe un miracolo per salvarlo.
Vede, io voglio tanto bene al mio fratellino, per questo ho
preso  tutti  i  miei  soldi  e  sono  venuta  a  comperare  un
miracolo”.
Il farmacista accennò un sorriso triste.
“Piccola mia, noi qui non vendiamo miracoli”.
“Ma  se  non  bastano  questi  soldi  posso  darmi  da  fare  per
trovarne ancora. Quanto costa un miracolo?”.

C’era nella farmacia un uomo alto ed elegante, dall’aria molto
seria, che sembrava interessato alla strana conversazione.
Il farmacista allargò le braccia mortificato. La bambina, con
le lacrime agli occhi, cominciò a recuperare le sue monetine.
L’uomo si avvicinò a lei.
“Perché piangi, piccola? Che cosa ti succede?”.
“Il signor farmacista non vuole vendermi un miracolo e neanche
dirmi quanto costa… È per il mio fratellino Andrea che è molto
malato. Mamma dice che ci vorrebbe un’operazione, ma papà dice
che costa troppo e non possiamo pagare e che ci vorrebbe un



miracolo per salvarlo. Per questo ho portato tutto quello che
ho”.
“Quanto hai?”.
“Un dollaro e undici centesimi… Ma, sapete…” Aggiunse con un
filo di voce, “posso trovare ancora qualcosa…”.
L’uomo sorrise “Guarda, non credo sia necessario. Un dollaro e
undici centesimi è esattamente il prezzo di un miracolo per il
tuo fratellino!”. Con una mano raccolse la piccola somma e con
l’altra prese dolcemente la manina della bambina.
“Portami a casa tua, piccola. Voglio vedere il tuo fratellino
e anche il tuo papà e la tua mamma e vedere con loro se
possiamo trovare il piccolo miracolo di cui avete bisogno”.
Il signore alto ed elegante e la bambina uscirono tenendosi
per mano.

Quell’uomo era il professor Carlton Armstrong, uno dei più
grandi neurochirurghi del mondo. Operò il piccolo Andrea, che
poté  tornare  a  casa  qualche  settimana  dopo  completamente
guarito.

“Questa operazione” mormorò la mamma “è un vero miracolo. Mi
chiedo quanto sia costata…”.
La sorellina sorrise senza dire niente. Lei sapeva quanto era
costato il miracolo: un dollaro e undici centesimi…. più,
naturalmente l’amore e la fede di una bambina.

Se aveste almeno una fede piccola come un granello di senape,
potreste dire a questo monte: “Spostati da qui a là e il monte
si sposterà”. Niente sarà impossibile per voi (Vangelo di
Matteo 17,20).



Chi non prega?
Un  contadino,  durante  un  giorno  di  mercato,  si  fermò  a
mangiare in un affollato ristorante dove pranzava di solito
anche il fior fiore della città. Il contadino trovò un posto
in un tavolo a cui sedevano già altri avventori e fece la sua
ordinazione al cameriere. Quando l’ebbe fatta, congiunse le
mani e recitò una preghiera. I suoi vicini lo osservarono con
curiosità piena di ironia, un giovane gli chiese:
– A casa vostra fate sempre così? Pregate veramente tutti?
Il  contadino,  che  aveva  incominciato  tranquillamente  a
mangiare, rispose:
– No, anche da noi c’è qualcuno che non prega.
Il giovane ghignò:
– Ah, sì? Chi è che non prega?
– Be’, proseguì il contadino, per esempio le mie mucche, il
mio asino e i miei maiali…

Mi ricordo che una volta, dopo aver camminato tutta la notte,
ci addormentammo all’alba vicino a un boschetto. Un derviscio
che era nostro compagno di viaggio lanciò un grido e s’inoltrò
nel deserto senza riposarsi un solo istante.
Quando fu giorno gli domandai:
– Che ti è successo?
Rispose:
– Vedevo gli usignoli che cominciavano a cinguettare sugli
alberi, vedevo le pernici sui monti, le rane nell’acqua egli
animali nel bosco. Ho pensato allora che non era giusto che
tutti fossero intenti a lodare il Signore, e che io solo
dormissi senza pensare a lui.
(Sudi)
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Il figlio più intelligente
Molto tempo fa c’era un uomo che aveva tre figli ai quali
voleva molto bene. Non era nato ricco, ma con la sua saggezza
e il duro lavoro era riuscito a risparmiare un bel po’ di
soldi e a comprare un fertile podere.
Quando divenne vecchio, cominciò a pensare a come dividere tra
i suoi figli ciò che possedeva. Un giorno, quando ormai era
molto vecchio e malato, decise di fare una prova per capire
quale dei suoi figli fosse il più intelligente.
Chiamò allora i tre figli al suo capezzale.
Diede  a  ciascuno  cinque  soldi  e  chiese  loro  di  comprare
qualcosa che riempisse la sua stanza, che era vuota e spoglia.
Ciascuno  dei  figli  prese  i  soldi  e  uscì  per  esaudire  il
desiderio del padre.
Il figlio più grande pensò che fosse un lavoro facile. Andò al
mercato e comprò un fascio di paglia, ossia la prima cosa che
gli  capitò  sotto  gli  occhi.  Il  secondo  figlio,  invece,
rifletté per qualche minuto. Dopo aver girato tutto il mercato
e aver cercato in tutti i negozi, comprò delle bellissime
piume.
Il  figlio  più  piccolo  considerò  per  un  lungo  tempo  il
problema. «Cosa c’è che costa solo cinque soldi e può riempire
una  stanza?»  si  chiedeva.  Solo  dopo  molte  ore  passate  a
pensare e ripensare, trovò qualcosa che faceva al suo caso, e
il suo volto si illuminò. Andò in un piccolo negozio nascosto
in una stradina laterale e comprò, con i suoi cinque soldi,
una candela e un fiammifero. Tornando a casa era felice e si
domandava cosa avessero comprato i suoi fratelli.
Il giorno seguente, i tre figli si riunirono nella stanza del
padre.  Ognuno  portò  il  suo  regalo,  l’oggetto  che  doveva
riempire una stanza. Per primo il figlio grande sparse la sua
paglia  sul  pavimento,  ma  purtroppo  questa  riempì  solo  un
piccolo angolo. Il secondo figlio mostrò le sue piume: erano
molto graziose, ma riempirono appena due angoli.
Il padre era molto deluso degli sforzi dei suoi due figli
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maggiori.
Allora il figlio più piccolo si mise al centro della stanza:
tutti gli altri lo guardavano incuriositi chiedendosi: «Cosa
può aver comprato?».
Il ragazzo accese la candela con il fiammifero e la luce di
quel l’unica fiamma si diffuse per la stanza e la riempì.
Tutti sorrisero.
Il vecchio padre fu felice del regalo del figlio più piccolo.
Gli diede tutta la sua terra e i suoi soldi, perché aveva
capito che quel ragazzo era abbastanza intelligente da farne
buon  uso  e  si  sarebbe  preso  saggiamente  cura  dei  suoi
fratelli.

Con un sorriso puoi illuminare il mondo, oggi. E non costa
nulla.


